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Jane McBride
(Racconto basato su una storia vera)
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Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

A
nnie stropicciava il tessuto del suo vestito. Si 

sforzava di ascoltare gli oratori. Allo stomaco 

aveva una sensazione di nervosismo e tensione.

Oggi era il giorno in cui Annie avrebbe iniziato il 

suo percorso nelle Giovani Donne. Sarebbe entrata in 

classe subito dopo la fine della riunione sacramentale. 

Tutti dicevano ad Annie che avrebbe dovuto essere 

emozionata, ma invece aveva solo paura.

Guardò Tami, sua sorella maggiore. Tami faceva 

parte delle Giovani Donne da tre anni e le piaceva 

molto. Diceva sempre ad Annie quanto fosse bello. 

“Ti farai tantissimi amici”, disse Tami. “È diverso 

dalla Primaria. È quasi come essere adulti”.

Annie, però, non era come sua sorella. A Tami 

piaceva incontrare nuove persone ed era facile 

per lei fare amicizia. Annie era una ragazza tran-

quilla e preferiva leggere o disegnare piuttosto che 

parlare con gli altri.

Inoltre, soffriva di acne e si sentiva molto insicura 

del suo aspetto. Per questo applicava sempre una 

crema speciale, che la aiutava, ma quei foruncoli 

rossi proprio non volevano sparire.

Dopo la riunione sacramentale, Annie si trascinò 

nel corridoio. “Oggi non posso andare alle Giovani 

Donne”, disse alla mamma e a Tami.

La mamma era preoccupata. “Pensavo fossi emozio-

nata di andare alle Giovani Donne. Cos’è successo?”.

“Non conosco nessuna delle ragazze più grandi”. 

Annie si toccò il volto. “E probabilmente si mette-

ranno a ridere appena mi vedranno”.

La mamma abbracciò Annie. “Ricorda che ci sarà 

anche Tami”.

“Io non sono come Tami”, disse Annie. Guardò 

sua sorella. “Tu sei brava a parlare con le persone”.

“So che è difficile frequentare una nuova classe”, 

disse Tami. “Ma affronteremo la cosa insieme. 

Anche io avevo paura quando sono entrata a far 

parte delle Giovani Donne.

Annie fissò Tami con gli occhi spalancati. Tami 

sembrava sempre così coraggiosa! Aveva persino 

fatto il provino per il musical scolastico ed era riu-

scita a ottenere la parte da protagonista. Annie non 

aveva mai fatto nulla di simile. Cercava semplice-

mente di non attirare su di sé l’attenzione.

“Tu non hai mia paura”, disse Annie.

Tami sorrise. “Certo che ho paura! Avevo paura 

quando ho fatto il provino per il musical. Sai che 

cos’ho fatto?”.

Annie scosse la testa. 

“Ho pregato e ho fatto del mio meglio. E ho aiutato 

anche gli altri ragazzi. A quanto pare molti di loro 

erano spaventati proprio come me. Aiutare gli altri a 

essere coraggiosi ha aiutato me a essere coraggiosa”.

Annie ci pensò su. Anche lei poteva fare come Tami e 

aiutare le ragazze della sua classe a non avere paura?

“Pensi di poter andare alle Giovani Donne oggi?”, 

chiese la mamma.

Annie fece un respiro profondo. Poi fece cenno di 

sì. Poteva farcela.

Annie e Tami andarono insieme nella classe delle 

Giovani Donne. Annie osservò le altre ragazze. Alcune 

di loro sembravano nervose proprio come lei. Julie 

attorcigliava una ciocca di capelli al dito mentre Erica 

si mangiava le unghie.

Annie pensò a come poteva aiutarle. Andò a 

sedersi accanto a Julie. “Anche tu sei nervosa”?, bisbi-

gliò Annie. “Andrà tutto bene”.

Julie sorrise e Annie ricambiò. Annie ora si sentiva 

meno spaventata. Forse stare nelle Giovani Donne 

poteva davvero essere una grande esperienza. ●

Affronteremo 

la cosa insieme
Annie aveva 

paura di entrare 
a far parte delle 
Giovani Donne.
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